ISTITUTO COMPRENSIVO “SANDRO  PERTINI" ASCIANO  (SI)

           PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
ALUNNO:
CLASSE:
ANNO SCOLASTICO 2016/2017
1 .   DATI ANAGRAFICI E INFORMAZIONI ESSENZIALI SULL’ALUNNO

Cognome e nome dell’alunno:  

Luogo di nascita:  

Lingua madre:  

2.INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE DA PARTE DI
3.INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALLA FAMIGLIA 

4. INFORMAZIONI SPECIFICHE DESUNTE DAI  DOCUMENTI SOPRA INDICATI
5. SITUAZIONE ATTUALE RILEVATA DAL TEAM DOCENTI/CONSIGLIO DI CLASSE
Allegato 1
1. GRIGLIA DI OSSERVAZIONE PER L'INDIVIDUAZIONE DI ALUNNI BES

Barrare con una X le caselle corrispondenti alle voci che specificano la situazione dell'alunno.
	Sfera relazionale/ comportamentale
	Mostra atteggiamenti di bullismo o minacce
	

	
	Dimostra opposizione ai richiami
	

	
	Non stabilisce buoni rapporti con i compagni
	

	
	E' poco accettato/ ricercato dai compagni
	

	
	Mostra la tendenza a mentire e/o ingannare
	

	
	Trasgredisce regole condivise
	

	
	Ha reazioni violente con i compagni
	

	
	Si isola dagli altri per lunghi periodi
	

	
	Distrugge oggetti e/o compie atti di vandalismo
	

	
	Compie gesti di autolesionismo
	

	Sfera dello sviluppo
	In molte attività mostra rilevante confusione mentale
	

	
	Ha difficoltà di comprensione verbale
	

	
	Non si esprime verbalmente
	

	
	Parla in continuazione
	

	
	Ha difficoltà fonologiche
	

	
	Balbetta


	

	
	
	Si esprime con frasi poco chiare/poco strutturate
	
	

	
	
	Ha una rapida caduta dell'attenzione
	
	

	
	
	Ha difficoltà a comprendere le regole
	
	

	
	
	Ha difficoltà di concentrazione
	
	

	
	
	Ha difficoltà  logiche
	
	

	
	
	Ha difficoltà a memorizzare
	
	

	
	
	Presenta ritardi nel linguaggio
	
	


	Sfera emozionale
	Ha difficoltà di apprendimento
	

	Sfera emozionale
Sfera sociale
	Ha improvvisi e significativi cambiamenti dell'umore
	

	
	Ha comportamenti bizzarri
	

	
	Manifesta fissità nelle produzioni
	

	
	Lamenta malesseri fisici
	

	
	Attribuisce i propri successi/insuccessi a cause esterne

.
	

	Sfera sociale
	Ha difficoltà ad esprimersi di fronte al gruppo
	

	
	Ha propensione a biasimare se stesso o colpevolizzarsi
	

	
	Rinuncia di fronte all'impegno, alle prime difficoltà
	

	
	Dimostra scarsa autonomia personale
	

	
	Ha difficoltà di organizzazione spazio/temporale
	

	
	Ha difficoltà di coordinazione grosso/motoria
	

	
	Ha difficoltà di coordinazione fine
	

	
	Si appropria di oggetti non suoi
	

	
	Ha scarsa cura degli oggetti
	

	
	Non è collaborativo
	

	
	Ha un abbigliamento inappropriato all'età o alla stagione
	

	
	Ha una scarsa igiene personale
	

	
	Presenta segni fisici di maltrattamento
	

	
	Ha materiale scolastico/didattico insufficiente
	

	Sfera ambientale
	Famiglia   problematica   .
	

	
	Pregiudizi ed ostilità culturali
	

	
	Difficoltà  socioeconomiche    ·
	

	
	Ambienti  deprivati/devianti
	

	
	Difficoltà di comunicazione e o collaborazione tra scuola, servizi, enti operatori....) che intervengono nell'educazione e nella formazione
formazione*
	


	*Specificare qui
	Bisogni espressi dal  team degli insegnanti relativamente alle problematiche evidenziate (strumenti, informazioni, sussidi...)*

	

	
	.
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Apprendimento lingue straniere
	Pronuncia difficoltosa
	

	
	Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base
	

	
	Difficoltà nella scrittura

	

	
	Difficoltà nell'acquisizione  nuovo lessico


	

	
	Notevoli differenze tra comprensione del testo scritto e orale

	

	
	Notevoli differenze tra la produzione scritta e orale

	


2. DESCRIZIONI DEL FUNZIONAMENTO  DELLE  ABILITA’  STRUMENTALI
	LETTURA


	Velocità  e correttezza


	       nella norma
       sostanzialmente corretta e regolare, ma lenta

       stentata e disarmonica

       lenta

       con inversioni

       con sostituzioni

       con omissioni

       altro………………………………………..

	
	Comprensione
	       nella norma

       limitata

       difficoltosa

       accettabile

       buona     
       altro………………………………………..

	SCRITTURA


	Tipologia errori  sotto dettatura
	       nella norma

       limitata

       difficoltosa

       accettabile

       buona     

       altro………………………………………..

	
	Produzione testi:

ideazione, stesura

revisione
	       nella norma

       difficoltà a comporre testi

       difficoltà nella copia (lavagna/testo      personale)

       difficoltà grammaticali e sintattiche

 problemi di lentezza nella produzione scritta

       buona

       altro………………………………………..

	
	Grafia
	       nella norma

       problemi del tratto grafico

       quasi incomprensibile      

       disordinata

       leggibile

       ordinata e chiara

       altro………………………………………..


	CALCOLO

	Orale  e scritto
	       nella norma

       errori di processo numerico (leggere e scrivere i numeri, difficoltà negli aspetti cardinali e ordinali dei numeri, corrispondenza tra numeri naturali e quantità)

       difficoltà di uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente)

       scarsa conoscenza delle tabelline con carente memorizzazione

       difficoltà nel ragionamento logico

        altro………………………………………..
    

	CARATTERISTICHE
DEL  PROCESSO DI

APPRENDIMENTO


	Caratteristiche  del

Processo di apprendimento
	       Un livello di concentrazione adeguato nella qualità e nei tempi

       scarse capacità di concentrazione

       prolungata

       facile stancabilità e lentezza nei tempi di recupero      

       livello di autonomia insufficiente

       livello di autonomia scarso

       livello di autonomia buono

       livello di autonomia ottimo

       ricorre spesso all’aiuto dell’insegnante per ulteriori spiegazioni

	LIVELLI  DI

CONSAPEVOLEZZA

AUTOSTIMA ED

AUTOEFFICACIA

DELL’ALLIEVO


	Dimostrazione della consapevolezza della propria situazione

      scarsa                  da rafforzare                acquisito

Autostima

      nulla o scarsa         sufficiente          adeguata         eccessiva
Autoefficacia

      scarsa                  da rafforzare                adeguata



Allegato 2

1 . SCHEDA RILEVAZIONE DEI "PUNTI DI FORZA" DELL'ALUNNO E GRUPPO CLASSE SU CUI FARE LEVA NELL'INTERVENTO
	Punti di forza dell'allievo, su cui fare leva nell'intervento
	Discipline preferite

	
	Discipline in cui riesce

	
	Attività preferite

	
	Attività in cui riesce

	
	Desideri e /o bisogni espressi

.·

	
	Hobbies, passioni, attività extrascolastiche

	Punti di forza gruppo classe
	Presenza di un compagno o un gruppo di compagni per le attività disciplinari
	SI (specificare)
	no

	
	Presenza di un compagno o un gruppo di compagni per le attività

extrascolastiche
	Si (specificare)
	no


· Piccolo gruppo di lavoro con docente di sostegno alla classe.,
Sì
NO 
In quali materie?

· Compilazione PDP con strumenti compensativi e strategie dispensative
Sì  
NO   



2. DIDATTICÀ PERSONALIZZATA
STRATEGIE E METODI D'INSEGNAMENTO:
· Ricerca di contenuti motivanti

· Segnalazione al compagni della sua speciale competenza in quelle aree
· Preparazione di testi da spiegare alla classe (tabelle, immagini, mappe...)
· Scrittura delle proprie esperienze (dettate all’insegnante e copiate)

· Lettura di parole e piccole frasi In contesto motivante (dettato ai compagni, aiuto ai compagni, giochi ecc.)

· Utilizzo di simboli, disegni e .schemi.

· Gestione di materiale per il calcolo. e per le osservazioni scientifiche·

· Privilegiare l'apprendimento  dall'esperienza  e la didattica laboratoriale
,
· 
Promuovere
processi
metacognitivi
per
sollecitare
nell'alunno l'autocontrollo

· Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari

· Promuovere l'apprendimento collaborativo

MISURE DISPENSATIVE
All'alunno è garantito l'essere dispensato da alcune prestazioni non essenziali ai fini del concetti da apprendere. Esse possono essere, a seconda della disciplina e del caso:·

· la lettura ad alta voce

· la scrittura sotto dettatura di testi
· lo studio mnemonico
· lo studio della lingua straniera in forma scritta
· il rispetto della tempistica per la consegna dei compiti scritti
· la quantità dei compiti a casa
.
STRUMENTI  COMPENSATIVI
L'alunno può usufruire di strumenti  compensativi  che gli consentono di compensare le carenze funzionali. Aiutandolo nella parte automatica della consegna, permettono all’alunno di concentrarsi sui compiti cognitivi oltre che avere importanti ripercussioni sulla velocità e sulla correttezza.

A seconda della disciplina e del caso, possono essere:

· tabella dell'alfabeto con i vari caratteri
· retta ordinata del numeri
· per lo studio delle tabelline: immagini che somigliano ai numeri 
· parole  che suonano come il numerò, figure di sfondo.
· linea del tempo
· tabella delle misure e delle formule geometriche
· formulari, sintesi, schemi, mappe concettuali
· computer con programma di videoscrittura, correttore ortografico, calcolatrice
· software didattici specifici
VALUTAZIONE

· Pr.ogrammare e concordare con l'alunno.  .le verifiche

· Prevedere verifiche orali a compensazione dl quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera)

· Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto  più che della forma
· lntrodurre prove informatizzate

· Programmare tempi più lunghi per l'esecuzione delle prove

· Osservazione dei progressi
          Il presente Piano Didattico Personalizzato è stato concordato e redatto da:
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